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speciale campionati dei mondo fea% 

Per l'Argentina obbligo 
di rifarsi con l'Italia 

la prova, tutto sommato, deludente dei sudamericani non deve ingenerare illusioni in Scoreggi: contro 
«furi» polacchi c'era ben poco da tare - Messo Cap si stonerà di prendere le opportune contromisure 

STOCCARDA — Il polacco Lato, protagonista di una « doppietta », in un ducilo con l'argentino 
Heredia, autor* di una rete. La vittoria degli uomini di Gorslci avrebbe potuto estere assai più 
netta, rispetto al 3-2 finale. 

SERVIZIO 
STOCCARDA, lfi giugno 

Il guaio del 2-3 subito dal
l'Argentina contro una Polo
nia al di là di ogni previsio
ne consiste nel fatto — il di
scorso lo proponiamo nell'ot
tica della squadra italiana — 
che ora per la gente di Cap 
non esiste altra alternativa 
che quella di battere la gen
te di Valcareggi. A caldo non 
ce la siamo sentita di assol
vere l'Argentina, tanto ci è 
parsa frastornata dal gioco 
rapido e spietato dei polac
chi. A freddo, ammorbiditi 
dalla riflessione, possiamo ri
vedere il giudizio totalmente 
negativo espresso nei con
fronti dei sudamericani. 

In effetti la loro pochezza 
è risultata dal confronto sul 
piano della rapidità che i po
lacchi hanno imposto. Non a 
caso gli unici due atleti risul
tati in grado di reggere il 
confronto sulla base di un 
gioco « europo » sono risul
tati i due anglosassoni della 
squadra: Babington e House-
man. Gli altri sono naufragati 
perché era improponibile il 
loro gioco — che è quel che 
è — adattato alla mentalità 
europea. La punizione, infat
ti. va al di là del 2-3. E, se
condo noi, deve far riflettere 
Valcareggi che pare abbia ten
tato di minimizzare il peri
colo-Argentina inquadrandolo 
nel qualunquismo. « Sono sot
to choc — avrebbe detto il 
d.t. italiano — e quindi po
trebbero essere più arrende
voli ». 

L'errore sarebbe colossale 
perché l'Italia non è la Po

lonia. Come non è l'Inghilter
ra o l'Olanda o una delle due 
Germanie. L'Argentina, infat
ti, potrebbe proprio contro 
l'Italia trovare una risposta 

Eositiva alla elucubrata eia-
orazione del suo gioco. Sta

remo, comunque, a vedere. 
Diamo, per ora, un'occhiata 

alla partita e al dopopartita. 
Gli argentini hanno quasi tut
ti deluso, eccettuati i due 
« inglesi ». Ogni tanto Ayala 
si trovava sui piedi qualche 
palla « dorata ». E la trattava 
con la grande classe che, in
dubbiamente, ha. Salvo scon
trarsi con una quasi totale 
mancanza di schemi, per cui 
si trovava a fare — come si 
dice in Italia — il « venezia
no ». E « il faccio tutto io » 

non funziona in un campio
nato del mondo. 

I polacchi avremmo dovuto 
scoprirli all'epoca della vit
toria olimpica su un'Unghe
ria « danubiana » fin che si 
vuole ma sempre in grado di 
fare gran calcio. Il d i . polac
co, Gorski, un po' nell'eufo
ria della vittoria, un po' per
ché aveva avuto la prova sul 
campo di quel che valevano i 
suoi, disse nella conferenza-
stampa dopo la partita: «At
tenzione a tutti! Siamo solo 
agli inizi ». E davvero c'è di 
che preoccuparsi perché la 
demoralizzazione di Cap, gran 
comandante dei sudamerica
ni, era autentica. Ciò vuoj di
re che > ci credeva nei suoi. 
Non temeva la sconfitta. Era 

344 mila gli spettatori 
alle prime otto partite 

FRANCOFORTE, 16 giugno 
Un totale di 344.000 spetta

tori, equivalente al 64 per 
cento dei posti disponìbili, 
hanno assistito alle prime ot
to partite del • campionato 
mondiale di calcio 1974. Il 
maggior numero di spettatori 
si è avuto venerdì allo sta
dio Olimpico di Berlino do
ve la Germania Occidentale 
ha battuto il Cile per 1 - 0 
davanti a 83.000 persone (ca
pacità dello stadio 87.000). 

Il « tutto esaurito » si è 
registrato soltanto nella par
tita inaugurale di giovedì al 

Waldstadion di Francoforte 
(62.000 spettatori). Per contro 
il minor numero di spettatori 
si è avuto venerdì ad Ambur
go per Germania Orientale-
Australia: 17.000 spettatori 
contro i sessantamlla posti di
sponibili. 

In complesso, comunque, le 
prime otto partite della mani
festazione tedesca hanno dato 
un totale di spettatori supe
riore a quello avuto in Mes
sico in occasione dei cam
pionati mondiali del 1970 do
ve, alle prime otto partite, 
assistettero 297.000 spettatori. 

Dopo le vittorie della RFT sul Cile e della RDT sull'Australia 

Due Germanie: confermati dai risultati 
i pronostici e il sorteggio favorevole 

Le difficoltà degli uomini di Schoen nell'incontro coi cileni e i l «caso Netzer» • Un programmi senza im
mediate preoccupazioni per i tedeschi democratici e attesa per l'esordio del « coordinatore • Kreisch 

Netzer e Beckenbauer, i due galli nel pollaio. 

mondiali in breve 
• IN MINISTRO per la Scozia. 
Si tratta di Harolrì Wilson, pri
mo ministro di Gran Bretagna. 
assisterà domani al match tra Bra 
sile e Scozia 
• PROTESTE TELEVISIVE per 
il colore della maglia degli au 
straham Una valanga di prote
ste si e abbattuta Migli studi te 
levisivi tedeschi perche era diffi
cile distinguere i giocatori del 
l'Australia da quelli della RDT. 
La colpa dell'inconveniente, e 
stato appurato, e della nazionale 
australiana che e stala disappro 
vata dalla FIFA per non aver te
nuto conto delle istruzioni sul 
cambio delle maglie 
• PIOM.IA DI RETI nel moti 
diale del 1954 in Svizzera Germa
nia Occidentale-Turchia 7 2. Un
gheria Germania Occidentale tt 3. 
Turchia Corea del Sud 7 0. Un 
ghena-Corea del Sud 94 . Brasile 
Messico 5 0. Uruguay-Scozia 7 0, 
Austria Svizzera 7-5. Germania Oc
cidentale Austria 61 Tutto n o 
senza contare i 4 I e 4 2 che pu 
re vi furono in buona copia. 
• D I E FINALI per la Cecoslo
vacchia I boemi, infatti, raggiun
sero la finale nel 1934 «Roma) • 
nel 1962 (Santiago del a i e ) . In 
entrambe le occasioni furono po
co fortunati: segnarono la rete 
di apertura e poi cedettero alla 
distanza. Nel "34 furono battuti 
1-2 dall'Italia • nel '63 dal Bra
sile (1-3). 
• IL CANNONIERE più prolifi
co nella storia del campionato 
del mondo fu il francese Just 
Forrtalne. Nel 1958 il francese ti 
mondiali si disputarono in Svezia 
e furono vinti dal Brasile) rea-
liszò la bellezza di 13 reti. In 
quell'occasione la Francia conqui
stò il terzo posto con una serie 
di risultati eccezionali: 7 3 al Pa-
gaguar, 2-3 con la Jugoslavia, 2 1 
con la Scoria, 4 0 all'Irlanda del 
Nord, 2-5 con Brasile e 6 3 alla 
Germania FedrraJ<* 

• MOf.TI DKI TIFOSI scozzesi 
giunti a Dortmund al seguito della 
squadra per assistere nlla partita 
con lo 7aire. hanno passato la 
notte prima dell'Incorno dnrmen 
do sulle panchine dei parchi o in 
tende improvvisate. 

• DOPO LA DIMOSTRAZIONE di 
perfetto tecnicismo offerta dalla 
manifestazione inaugurale a Mena 
co. la super organizzazione ha ac
culato una battuta a vuoto Du 
rante l'incontro Zaire Scozia, infat
ti. lo stadio r rimasto completa 
mente al buio per qualche minuto 
Molto «-pavento, per via della p.-i-
co-i di qualche attentato Poi la 
luce •> tornata e con quella la tran 
qiullì'a di tutti. 
• RIMLTVri IN STAZIONE. Le 
ferrovie tedesche federali informano 
i passeggeri degli sviluppi dei cam 
pionati del mondo A mezzo dei 
van altoparlanti delle vane stazio 
ni vengono, infatti, fomiti i n«ul 
tati delle partite 
• OLI ORGANIZZATORI tedeschi 
non potevano commettere una svi
sta che e una Hanno proprio pen
sato a tutto anche alla . morte 
Tutti sii spettatori (compresi i 
quattromila giornalisti! in caso di 
decesso sono assicurati per trenta
mila marchi (circa sette milioni e 
mezzo di lire) Per l'invalidità il 
« premio > assicurativo si aggira in 
tomo ai ventotto milioni 
• INTERA ISTE a pagamento Que 
sto il pensiero fisso dpi giocatori 
uruguaiani. II danaro dunque pri
ma di tutto Nonostante la proibì 
zinne della FIFA, se non saranno 
compensati adeguatamente, gli uru
guaiani promettono di diventare 
muti come. . pesci 
• SQUADRA CORTESE è Mata de
finita l'Olanda dai giornalisti. ; be
ta vi, infatti, sono coloro che mag 
giormente collaborano con la stam
pa. Gli olandesi dispongono, addi
rittura, di un ufficio stampa di 4 
persone 
• RALE BASIC, l'allenatore della 
squadra australiana ha dichiarato 
che intende far scendere in campo 
contro la RFT la .stessa formazio
ne che e stata battuta per 2 0 dal
la RDT < Non 11 saranno cambia
menti ne di formazione né di tat
tica » ha detto Rasir 
• PER PROTEGGERE la vista dei 
telespettatori durante le tre setti
mane del campionato del mondo, 
un'associazione di consumatori di 
Colonia ha consigliato di mangia
re pomodori, spinaci, burro, fega
to ed altri cibi con alto contenti-
to di vitamine. 

SERVIZIO 
BERLINO, 16 giugno 

Una delle prime polemiche 
che precedettero l'inizio dei 
mondiali riguardò la compo
sizione dei raggruppamenti, e 
più particolarmente quella del 
primo gruppo di squadre chia
mate a darsi battaglia: quel
lo composto dalle due Ger
manie. il Cile e l'Australia. 
Fu immediatamente chiaro 
per tutti che le due squadre 
tedesche erano state favori
te dal... sorteggio. 

Dopo il primo turno i risul
tati hanno confermato pari 
pari questi rilievi: la Germa
nia Ovest ha battuto, sia pu
re stentatamente, il Cile, e la 
Germania Est ha battuto, più 
perentoriamente, l'Australia. 

Dopo la grossa delusione 
venuta dal Brasile quella che 
immediatamente ha fatto da 
contrappunto è stata infatti 
quella della RFT: da molti in
dicata come la squadra favo
rita per poco non è inciam
pata al primo ostacolo. Un 
ostacolo rappresentato dal Ci
le. quindi neppure tanto dif
ficile. E naturalmente anche 
intorno alla Germania Ovest 
sono scoppiate le polemiche... 
Non esasperate come quelle 
che caratterizzano le dispu
te brasiliane, perché alla fin 
fine il risultato c'è stato, e 
la qualificazione è pressoché 
certa: l'Australia difatti. mal
grado i suoi baldi ragazzoni 
ricchi di proteine, non può 
impensierire. 

E allora la polemica si è 
incentrata sulla s c e l t a di 
Schoen che ha preferito Ove-
rath al beniamino Netzer. U-
na questione tanto sentita 
che Schoen ha dovuto dire 
che Netzer non era in buone 
condizioni fisiche, senza esclu
dere, tuttavia, che martedì 18 
il biondino attaccante potreb
be già essere in campo. Ma 
naturalmente non si sbottona 
na. Forse ci sta ancora pen
sando sopra: schierare Net
zer. adesso, gli sembrerebbe 
di cedere alla piazza. E cede
re alla piazza per un allena
tore tedesco, capace di pro
grammare perfino le sconfit
te, è una cosa assolutamente 
impensabile. Però, finirà che 
Schoen, elegantemente, cede
rà alla piazza. 

La venta è che non rorre 
buon sangue tra Netzer e 
Beckenbauer: una disputa che 
avrà anche i suoi motivi tec
nici di fondo, ma che i tede
schi in questo momento si ri
fiutano di comprendere, ol
tre che di apprezzare: perché 
hanno paura che essa possa 
addirittura pregiudicare le 
possibilità di successo della 
RFT in questo torneo mon
diale, un torneo che senza in
fingimenti, la squadra tedesca 
ha iniziato con la prospetti
va di conquistarne il titolo. 

La Germania Est. di contro 
appare più tranquilla. Non 
ha avanzato propositi ambi

ziosi, non ha anticipato nien
te. E* la prima volta che par
tecipa ai mondiali. Ha af
frontato l'Australia, l'ha bat
tuta e adesso aspetta il Cile. 
Non dovrebbe assolutamente 
fallire l'obbiettivo della qua
lificazione. anche se Luis A-
damos, allenatore del Cile, so
stiene che stavolta, con la 
RDT, le cose andranno ben 
diversamente da come sono 
andate con la RFT. Non sap
piamo a cosa voglia allude
re, ma un fatto è certo, la 
tattica del Cile non potrà di
scostarsi molto da quella pre
sentata contro la RFT. vale 
a dire una squadra raccolta 
a centro campo con la pale
se intenzione di infittire i 
passaggi per togliere l'inizia
tiva agli avversari. Poi il lan
cio lungo di Valdes o di qual
siasi altro, considerato che 
Caczely è stato squalificato, 
verso Ahumada, un elemento 
anche bravo e veloce, ma che 
controllato a vista poco o 
niente può sperare contro una 
arcigna difesa. C'è da dire 
che la difesa della RFT qual
che momento di sbandamento 
lo accusò, perché faceva trop
po affidamento sulla trappo
la del fuorigioco. Ma la dife
sa della RDT ci sembra me

glio registrata, la qual cosa 
farebbe escludere qualsiasi 
sorpresa da parte dei cileni. 

La constatazione che viene 
immediata, dopo aver visto ol
tre che il Cile e il Brasile, an
che l'Uruguay e l'Argentina, è 
che i sudamericani hanno per
duta quella bella baldanza di 
un tempo che li faceva forti 
proprio perché rappresentava 
una sicurezza illimitata: la si
curezza nella classe, la cer
tezza di possedere una tecni
ca individuale sopraffina e la 
constatazione che queste qua
lità non si limitavano a ren
derli dissimili dagli europei, 
ma, soprattutto, superiori. 

Oggi le cose sono mutate. 
Gli europei, dopo aver inven
tato il « calcio atletico » lo 
hanno corredato di valori tec
nici assolutamente notevoli e 
quando i sudamericani se ne 
sono accorti e hanno cercato 
di ovviarvi facendo a atleti
smo », ne è venuta fuori sol
tanto la violenza. 

C'è anche da tenere conto 
che nella RDT potrebbe e-
sordire Kreische, il coordina
tore della squadra, e dunque 
c'è da aspettarsi un gioco an
cora piti articolato e vario da 
parte della squadra tedesca. 

In buona sostanza si può 

concludere che l'avvio di que
sto campionato del mondo 
non è certamente stato bril
lante, se anche le squadre me
glio attrezzate e indicate dal 
pronostico hanno stentato. 

Ed è stata questa constata
zione che ha fatto esclamare 
a più di uno dei nostri con
nazionali: « Se l'Italia non lo 
vince stavolta, quando gli ca
piterà più una occasione co
si propizia? ». Un ottimismo, 
che non si può accettare sen
za riserve. Siamo appena alle 
prime battute. 

Tra l'altro se ci prendiamo 
la briga di esaminare le vi
cende dei tornei precedenti, 
scopriamo che, eccettuate ra
re eccezioni, quasi sempre le 
squadre favorite hanno sten
tato all'avvio. Un po' perchè 
un conto è la partita di pre
parazione, un conto è quella 
giocata per vincere. Magari a 
tutti i costi. Quindi sarà be
ne aspettare i turni succes
sivi prima di esprimere giu
dizi drastici. I favoriti fini
ranno per « crescere », per to
gliersi di dosso la paura o la 
timidezza e in questa prospet
tiva cresceranno, certamente, 
anche i padroni di casa. 

Fritz Cavanna 

convinto che la grande tradì-
zjone del calcio argentino 
avrebbe Anito per cavare dal 
cappello il coniglio dell'illu
sione. 

Ecco, è stata un'illusione. 
Un'illusione, tuttavia, che po
trebbe tramutarsi in rabbia 
nel confronti del prossimo av
versario che, per burla del 
calendario, si chiama Italia. 
La classe dell'Argentina non 
la inventiamo, in effetti, scri
vendo queste note. La classe 
c'è. Quel che manca è la 
coscienza che il calcio si è 
evoluto. Come ogni cosa, d'al
tronde. Ma se dovesse girar
gli tutto; se dovessero funzio
nargli le puntate di Babing
ton, le estrosità di Ayala, 1 
tocchettini a centrocampo di 
Heredia, Balbuena e Kempes? 
Ebbene, potrebbero essere do
lori. Francamente non riu
sciamo a vederla con l'otti
mismo di Valcareggi. Lo choc 
è, molto spesso, un alibi che 
si inventa per sentirsi tran
quilli. 

Se vogliamo tornare per un 
attimo agli squilibri delhr 
squadra argentina risulta il
luminante quel che ha detto 
Ladislao Cap nel dopo-partita. 
Egli si è lamentato, soprat
tutto, delle molte fughe al
l'estero dei - suoi assi. Cosa 
significa ciò? Semplice. Signi
fica ohe i « fuorusciti » assi
milano una mentalità diversa 
che anziché condurre a una 
evoluzione conduce al coas. 
Non c'è equilibrio, insomma. 
Le due concezioni: quella lo
cale e quella importata si 
scontrano e conducono a ri
sultati negativi. 

Tutto ciò può forse signi
ficare che il gioco sudameri
cano (escluso quello del Bra
sile, tenuto conto che il cal
cio in quel Paese è una « re
ligione », se non una malat
tia) sia inferiore a quello 
europeo? No. Diciamo che è 
sempre più diverso. I punti 
di contatto restano assegnati 
al solo fatto che la palla è 
comune, come è comune il 
terreno 'di gioco.- Un * tenta
tivo di rispondere ai quesito 
l'hanno dato l'Olanda e la 
Polonia. Il prosieguo del tor
neo tenterà di rispondere al 
resto. E' un fatto, comunque, 
che la grande tradizione del
l'Argentina e la classe indub
bia dei suoi calciatori hanno 
subito una severa lezione alle 
prese col primo impatto, se* 
rio e duro, con il calcio 
europeo. 

Ora il compito dei sudame
ricani imporrà che si risalga 
la china della demoralizza
zione e dell'efficienza, mentre 
quello dei polacchi sarà pure 
agevolato dall'incontrare, nel 
secondo turno, un avversario 
ormai noto, attraverso la 
sconfitta subita con l'Italia. 

Ma il suo destino l'Argenti
na se lo è già costruito nel
le partite di preparazione. Ci 
vorrebbe un miracolo, infat
ti, per far tornare l'equipe 
sudamericana ai fasti di una 
volta. Questo calcio è spie
tato. Concede poco all'im
provvisazione. La fantasia 
non regge più in un football 
come quello di oggi. Vi è 
morta perfino l'Inghilterra, 
quella grande squadra che 
inventò il calcio atletico. Il 
calcio di oggi. -, 

Mercoledì tra argentini e 
italiani potrebbe venir fuori 
una partita meravigliosa. Po
trebbe, però, anche venirne 
fuori un match duro, catti
vo, il match dell'ammaina 
bandiera per una delle due 
formazioni. Chi ha visto la 
Polonia e l'Olanda, d'altron
de, ha già visto il meglio di 
Suesta prima fase dei « mon

tali ». Se qualcuno sarà ca
pace di dire e fare qualcosa 
di più valido, che venga fuo
ri. Argentina inclusa. 

Oieter Mantovani 

l'osservatorio di Kiml 
E SE PER CASO CI 
SALTA IL FILTRO? 

MONACO — E' rare alla fine di un match veder* due portieri cosi 
felici, ma hanno entrambi ragione di esserlo: Zoff perchè si è sbaraz
zato ( • senza gran danno) di una verginità ingombrante e l'haitiano 
Francillen per aver davvero parato l'impossibile. * 

AMBURGO — L'Australia he appai»* ella RDT una mittente insperata, t eden de ella pent i * * * • i l ir 
distanta. NfLLA FOTO: IrmsclW • Sparwataar Multane dee» il prime) f» l . Tre i dv*# Curran, che ha 
la re*» d*l n. 14, 

tfli*r f i * * * avversari* s* l* alla 
t*nta»* inutilmente di Impedir* 

Meno male: un poco di ri
poso ci voleva per riordina
re le idee ma anche per smal
tire i veleni. Poi — forse so
prattutto — un poco di ripo
so ci voleva per far riprende
re fiato agli italiani che, po
veretti, hanno fatto una fati
ca — ovviamente nera — a 
superare Haiti e nello scon
tro hanno perduto la vergini
tà dv Zoff (che effettivamen
te cominciava ad essere un 
poco imbarazzante) e la pa
ce di Chinaglia. Hanno bi-
«aano di rifarsi, anche, dell" 
spaventoso spapagno che han
no preso quando Sannon ha 
segnato il suo gol ed era 
sembrato che la Corea si stes
se dilatando sulla carta geo
grafica fino ad assumere di
mensioni molto più vaste del
l'intero continente asiatico: 
era là che scivolava da ogni 
parte come l'olio da una bot
tiglia rovesciata: da una par
te aveva ingoiato fino l'Iran. 
dall'altra aveva superato il 
Pacifico. Poi, fortunatamente, 
si è ristretta come un gela
to sull'asfalto. 

A parte questo (era previ
sto: avevamo scritto che l'Ita
lia «affrontava» Haiti) fac
ciamo il punto: di squadre che 
giochino veramente bene ne 
abbiamo visto due che però 
sono in realtà tre, nel senso 
che c'è n'è una intera e due 
mezze. Quella intera è l'Olan
da, le due mezze sono la Po
lonia e la Jugoslavia. La Po
lonia perchè contro l'Argen
tina ha giocato solo un tem
po; la Jugoslavia perchè pri
ma di stabilire che poteva 
giocare bene ha aspettato 
di vedere che faccia ave
va il Brasile. Quando ha vi
sto che era una faccia tran
quillizzante, da bravo zio, si 
è messa a giocare ma non 
c'era più il tempo per deci
dere che è una grossa squa
dra. 

Dunque: Olanda. Polonia e 
Jugoslavia sono quelle che 
hanno impressionato di più. 
Poi la RDT. Poi anche l'Ita
lia, ma per un altro moti
vo- che probabilmente ha con
sumato tutte le occasioni da 
gol che le toccavano per questi 
mondiali Perchè è difficile 
che esista un'altra formazione 
tanto micco da lasciare ogni 
cinque minuti uno dei nostri 
sfondatori di reti solo davan
ti al portiere. Gli haitiani so
no stati così: poi molto ha 
rimediato quel fenomeno di 
Francillon e molto di più han
no rimediato. Riva, Chinaglia 
e Anastasi che hanno sbaglia
to reti che non avrebbe sba
gliato nemmeno Corradi. Ca
piterà ancora? Da quello che 
si è visto è da pensare pro
prio di no e quindi si è per
sa una occasione che non si 
ripeterà. Dicevamo l'altro 
giorno che occorreva, contro 
Haiti, segnare una caterva dt 
gol per mettersi al riparo da 
araentim e polacchi: ma le 
reti sono state praticamente 
solo due (visto che conta la 
differenza) e due reti sono 
una caterva esclusivamente 
nel campionato italiano. 

Poi, rispetto ai nostri astru
si calcoli, ci è andata male 
un'altra faccenda: che la Po
lonia ha battuto l'Argentina, 
sicché questa, mercoledì, de
ve ad ogni costo batterci se 
vuole conservare la speran
za di superare il turno. E una 
squadra che voglia ad ogni 
costo batterci è una squadra 
pericolosa. Naturalmente è pe
ricolosissima anche una squa
dra che non voglia assoluta
mente batterci, come ha di
mostrato Haiti; l'unico avver
sario agevole, tutto somma
to, è una squadra che si ri
tiri dai campionati del mon
do perchè t dirigenti hanno 
speto tutti i soldi con balle
rine francesi Contro questa 
squadra conserveremmo i ner
vi a posto « avremmo buo

ne probabilità di affermazio
ne. Ma non c'è. E invece Ce 
l'Argentina che deve far fuo
ri noi e Haiti perchè solo 
così può andare avanti. 

Fino a ieri, naturalmente. 
questo era un vantaggio: la 
Argentina doveva assolutamen
te vincere, a noi può anda
re bene anche un pareggio 
(perchè poi ce ne basterebbe 
un altro conia Polonia), quin
di l'Argentina dovrebbe attac
care. Che, come è noto, per 
il calcio all'italiana è un in
vito al banchetto: loro attac
cano e noi li trafiggiamo col 
nostro micidiale contropiede. 
Lo scrivono i più autorevo
li conoscitori di cose del cal
cio: siamo una squadra di 
contropiedisti. di contratori. 
Però non bisogna esagerare. 
E difatti quello che andava 
benissimo fino a ieri non va 
più bene oggi: se l'Argentina 
ci aggredisce la faccenda di
venta pericolosa, perchè se ci 
aggredisce magari segna e se 
segna siamo noi che dobbia
mo vincere ad ogni costo e 
quindi dobbiamo attaccare. 
ma dato che siamo dei con
tropiedisti non sappiamo at
taccare perchè ci salta il fil
tro. che è cosa dannosissima. 

Insomma- peggio di così 
non poteva andare. 

Kim 

Nessuna vittoria 
(finora) per 

le squadre del 
Sud America 
FRANCOFORTE, 16 giugno 

II calcio europeo si è assicu
rato un netto vantaggio al termi
ne del primo turno di partite 
dei quattro gironi del campiona
to mondiale sulle squadre latino-
americane. mentre le rappresen
tative degli altri continenti han
no avuto un rendimento soddisfa
cente. considerata la loro prima 
apparizione nella fase finale del
la manifestazione. 

Tutte e tre le « neofite » sono 
state battute, ma lo Zaire, con il 
suo gioco brillante, ha sedotto 
ti pubblico di Dortmund che, al
la fine della partita. Io ha ap
plaudito più dei vincitori scoz
zesi. Haiti ha avuto il merito dt 
avere segnato per primo nella 
partita con l'Italia, infrangendo 
con il suo centravanti Sanon la 
«imbattibilità» di Zoff. L'Austra
lia. infine, ha tenuto in scacco 
per quasi un'ora la Germania 
Orientale costringendo i tedeschi 
ad impegnarsi a fondo per assi
curarsi un successo stentato 

Sono state giocate otto parti
te. Nessuna squadra europea « 
stata battuta. Tre hanno pareg
giato- la Jugoslavia con il Bra
sile i0 0> e Svezia e Bulgaria eh* 
si sono sono affrontate diretta
mente ieri «0-0». 

Nessuna squadra dell'America 
del Sud ha vinto. Soltanto il Bra
sile si è assicurato un punto 
mantenendo cosi inalterate le su* 
possibilità di qualificazione. Per 
contro, il Cile (0-1 con la Ger
mania Occidentale) ma soprattut-
to 1 TJruguay e l'Argentina (scon
fitte rispettivamente dall'Olanda 
per 0-2 e dalla Polonia, per 2-3) 
si trovano nella axMttsJon* di do
vere vincere le altre due partite) 
dei loro gironi per evitar* l'eli-
mlnazi one. 

Raramente In precedenza la po
sizione dei rappresentanti del cal
d o latino-americano era stata co
si precaria ai « mondiali ». Biso
gna risalire all'edizione dei mon
diali del 1958. in Svezia, per ri
trovare una situazione altrettan
to preoccupante a) termine della 
prima giornata «l'Argentina ave
va perso con la Germania Occi
dentale per 1-3. il Paraguay era 
stato dominato dalla Francia per 
3 ? e u Messico dalla Svezia per 
0 3». Tutte e tre le aquadre, d'al
tronde, uscirono dal torneo pri
ma dei quarti di finale. Soltanto 
Il Braille si era affermato, per 
3 0 sull'Austria, aprendo*! la stra. 
da verso il suo primo successe* 
mondiale, 

* ^ «_ j . . <*i 


